
 

 

Valorizzazione della cultura arbëreshë e della nuova diaspora tra Puglia e Albania  

Bando1 di selezione dei beneficiari 

                                                           
1 Bando promosso nell’ambito dell’Iniziativa “Resilienza marginale: il modello della circular economy per la valorizzazione 

delle vocazioni territoriali” - identificata con il codice AID 012314/02/5 - approvata ed ammessa a finanziamento nell’ambito 

dell’Avviso per la concessione di contributi a iniziative presentate dagli enti territoriali per la “Promozione dei partenariati 

territoriali e implementazione territoriale dell’Agenda 2030” - GURI serie generale 27 dicembre 2019 n. 302 
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PREMESSA E CONTESTO 

Il presente Bando “Valorizzazione della cultura arbëreshë e della nuova diaspora tra Puglia e Albania” 
si inserisce nell’ambito dell’Iniziativa “Resilienza marginale: il modello della circular economy per la 
valorizzazione delle vocazioni territoriali” (d’ora in avanti Iniziativa) - identificata con il codice AID 
012314/02/5 - approvata ed ammessa a finanziamento nell’ambito dell’Avviso per la concessione di 
contributi a iniziative presentate dagli enti territoriali per la “Promozione dei partenariati territoriali e 
implementazione territoriale dell’Agenda 2030” - GURI serie generale 27 dicembre 2019 n. 302.  

L’Iniziativa è svolta in Partenariato Territoriale dai seguenti soggetti: Regione Puglia in qualità di Ente 
Capofila, Regione di Valona, Municipalità di Valona e Municipalità di Himara, in qualità di Controparti; 
Amministrazione Provinciale di Lecce, Comune di Casalvecchio di Puglia, Gruppo Locale di Azione (GAL) 
Meridaunia e Biznes Albania, in qualità di Partner; Associazione Nazionale Comuni d’Italia (ANCI) 
Puglia, Ministero dell’Agricoltura e Sviluppo Rurale della Repubblica d’Albania e Agenzia Nazionale 
della Diaspora della Repubblica d’Albania, in qualità di Partner Associati.  

L’iniziativa ha una durata complessiva pari a mesi 36 (trentasei) decorrenti dal 15 febbraio 2022 e 
dispone di una dotazione finanziaria complessiva pari a € 1.468.033,77.  

Obiettivo generale dell’Iniziativa è quello di orientare i processi di sviluppo agli obiettivi dell’Agenda 
2030 e migliorare la capacità di governo degli Enti Locali target nelle attività di programmazione e 
implementazione di politiche place-based. In particolare, le finalità dell’iniziativa sono: 

- migliorare la capacità di programmazione in una prospettiva di sviluppo sostenibile del 
territorio in linea con i principi dell’economia circolare; 
- migliorare il livello dei servizi offerti ai cittadini da parte delle amministrazioni pubbliche target 
valorizzando il potenziale socio-economico locale e le specifiche vocazioni territoriali in applicazione 
dei principi dell’economia circolare. 
Tali finalità saranno conseguite attraverso un esercizio di pianificazione di area vasta che, nel tentativo 
di promuovere le unicità e le tipicità locali, contribuisca anche a ridurre la divaricazione territoriale tra 
l’entroterra e la costa. L’iniziativa prevede l’implementazione di una serie di attività, tra le quali: 
- definizione del Piano Strategico delle Vocazioni Territoriali, ovvero una strategia di 
valorizzazione delle tipicità locali; 
- realizzazione di un micro centro di raccolta e trasformazione di prodotti agricoli a seguito di un 
adeguato percorso formativo e di azioni di marketing; 
- realizzazione di un micro centro di trasformazione delle produzioni lattiero-casearie con 
attività di qualificazione dei prodotti ed avvio di start up giovanili attivate attraverso il micro credito; 
- attività di comunicazione innovativa al fine di dare visibilità al progetto e rafforzare il 
networking istituzionale. 

Ai fini della realizzazione dell’intervento agevolativo di cui al presente Bando, Regione Puglia, in qualità 
di Ente Capofila dell’Iniziativa, intende supportare iniziative di “Valorizzazione della cultura arbëreshë 
e della nuova diaspora tra Puglia e Albania” attraverso lo strumento del re-granting. 
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1. OGGETTO E FINALITÀ DEL BANDO  

Il presente bando intende sostenere iniziative promosse da organizzazioni ed associazioni di migranti 
e comunità arbëreshë insediate e/o operative in Puglia, da realizzare in partenariato con soggetti no 
profit e/o enti pubblici operanti nell’area target della Regione di Valona. 

Le iniziative dovranno svilupparsi in coerenza con i contenuti e gli obiettivi del Piano Strategico delle 
Vocazioni Territoriali, prendendo in considerazione le buone prassi e i risultati realizzati dal progetto 
“Engage the Albanian Diaspora to the social and economic development of Albania” implementato dal 
U.N. Migrations (IOM) e finanziato dalla Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo. 

Le iniziative proposte dovranno contribuire a rafforzare l’impegno della società civile albanese e delle 
comunità arbëreshë insediate e/o operative nel territorio pugliese nell’ambito dei processi di sviluppo 
locale nell’area target della Regione di Valona, attraverso azioni volte a: 

- promuovere lo sviluppo locale sostenibile dei contesti territoriali identificati; 
- facilitare le relazioni tra le comunità partner, pugliesi, albanesi ed arbëreshë, anche attraverso 
la stipula di nuovi accordi di collaborazione o il rinnovo di accordi pregressi; 
- migliorare la reciproca percezione dei territori, favorendo in particolare una maggiore 
conoscenza delle realtà nelle quali si originano i flussi migratori; 
- promuovere la cultura arbëreshë attraverso momenti di scambio, riflessione e confronto. 

In particolare, le iniziative proposte dovranno prevedere l’implementazione di azioni di natura 
culturale ed artistica (es. iniziative legate alla musica, al teatro, alle arti figurative, alla letteratura, ecc.) 
e/o di azioni di turismo sostenibile (es. promozione di itinerari inediti, valorizzazione del patrimonio 
immateriale, ecc.) 

Le iniziative proposte dovranno inoltre prevedere strumenti di coordinamento tra i partner ed azioni 
di sensibilizzazione e disseminazione atte a favorire la conoscenza e le relazioni tra comunità territoriali 
e a condividere una nuova cultura dello sviluppo locale sostenibile, della solidarietà e della 
cooperazione. 

2. DOTAZIONE FINANZIARIA 

Le risorse complessive messe a disposizione dal presente Bando per la realizzazione degli obiettivi 
sopracitati ammontano a Euro 62.220,00. 

Il contributo richiesto deve essere compreso tra i seguenti importi: 

Importo minimo: Euro 30.000,00 

Importo massimo: Euro 60.000,00 

Il contributo potrà coprire l’intero costo del progetto ammesso a finanziamento. 

Gli importi corrispettivi all’apporto in termini di personale da parte delle sole Autorità Locali pugliesi e 
albanesi coinvolte nel partenariato non potranno in nessun caso essere oggetto di rimborso. 

3. SOGGETTI PROPONENTI 

Le domande di contributo potranno essere presentate esclusivamente dalle organizzazioni ed 
associazioni di migranti e comunità arbëreshë insediate e/o operative in Puglia (da almeno 12 mesi), 
in partenariato con soggetti no profit e/o enti pubblici operanti nell’area target della Regione di Valona. 

Ciascun soggetto proponente potrà candidarsi con un’unica proposta in qualità di capofila e potrà 
rivestire la qualità di partner in una sola altra proposta. 
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I soggetti già coinvolti nel Partenariato Territoriale dell’iniziativa “Resilienza marginale: il modello della 
circular economy per la valorizzazione delle vocazioni territoriali” - AID 012314/02/5 - NON POTRANNO 
partecipare al presente bando né in qualità di soggetto proponente né in qualità di partner. 

Non è inoltre prevista la figura del soggetto attuatore per la realizzazione e la gestione del progetto ed 
è pertanto fatto divieto di affidare o delegare la realizzazione dello stesso ad un unico soggetto, anche 
se interno al partenariato. 

4. REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ DELLA DOMANDA DI CONTRIBUTO 

La domanda di contributo dovrà rispettare, a pena d’inammissibilità, i seguenti requisiti: 

1. termini e modalità previste all’art. 6 
2. contributo richiesto compreso tra un minimo di 30.000,00 Euro e un massimo di 60.000,00 
Euro; 
3. realizzazione dell’iniziativa nel territorio della Regione di Valona; 
4. interventi coerenti con l’oggetto e le finalità del presente Bando (art.1) 
5. presenza nel partenariato di almeno un soggetto no profit e/o un ente pubblico operante 
nell’area target della Regione di Valona. 

La mancanza di uno o più requisiti comporta la non ammissibilità a finanziamento della proposta 
progettuale e la conseguente esclusione dalle successive fasi di valutazione. 

5. TERMINE E MODALITÀ DI INVIO DELLA DOMANDA DI CONTRIBUTO 

La domanda di contributo deve essere presentata entro trenta giorni decorrenti dalla data di 
pubblicazione del presente Bando, a pena di esclusione. 

La domanda di contributo dovrà essere trasmessa esclusivamente da posta elettronica certificata 
(PEC) all’indirizzo: sezione.cooperazioneterritoriale@pec.rupar.puglia.it indicando nell’oggetto: 
Partecipazione Bando pubblico “Valorizzazione della cultura arbëreshë e della nuova diaspora tra 
Puglia e Albania”. 

Alla domanda di contributo dovranno essere allegati i documenti di seguito elencati: 

 Modulo di domanda (Modulo A)  

 Lettera di Partenariato del soggetto no profit e/o ente pubblico operante nell’area target 
della Regione di Valona coinvolto nell’iniziativa (Modulo B) 

I documenti allegati dovranno essere: 

 redatti secondo i modelli allegati al presente Bando; 

 in formato .pdf; 

 debitamente compilati e sottoscritto dal rappresentante legale del soggetto richiedente (in 
mancanza di firma digitale sarà necessario allegare la copia di un documento di identità in corso di 
validità). 

La mancanza o l’errata compilazione di uno o più allegati comporta la non ammissibilità a 
finanziamento della proposta progettuale e la conseguente esclusione dalle successive fasi di 
valutazione. 

Qualora il termine di scadenza coincida con un giorno festivo (domenica o altre festività), la scadenza 
sarà automaticamente prorogata al primo giorno feriale successivo. Farà fede il messaggio attestante 
la data e l’ora di effettiva consegna della PEC alla casella di posta certificata sopra riportata. 
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Le domande di contributo pervenute, anche per motivi non ascrivibili alla responsabilità del soggetto 
proponente, oltre il termine sopra riportato o attraverso modalità di consegna diverse da quella 
indicata, non saranno ammesse alla procedura di selezione ed oggetto di valutazione. 

La Regione Puglia non assume alcuna responsabilità per mancata ricezione delle domande e delle 
successive comunicazioni dovuta a:  

- indirizzo inesatto fornito dal soggetto proponente;  
- mancanza o ritardo nel comunicare variazioni dell’indirizzo indicato nella domanda da parte 
del soggetto proponente;  
- eventuali errori o ritardi da parte dei servizi telematici, da parte di terzi, causalità o cause di 
forza maggiore. 

6. VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE 

Valutazione di ammissibilità - I competenti uffici della Regione Puglia accerteranno l’ammissibilità delle 
domande di contributo, verificando il possesso dei requisiti previsti dal bando da parte sia dei soggetti 
proponenti che delle proposte progettuali, le modalità e i termini di ricevimento della domanda di 
contributo e la completezza della documentazione presentata. 

Valutazione di merito - Sarà nominata un’apposita Commissione di valutazione, composta da due 
componenti di Regione Puglia ed un componente di Biznes Albania, che procederà alla valutazione di 
merito delle sole proposte ritenute ammissibili e provvederà alla stesura di una proposta di 
graduatoria, indicando per ciascuna proposta progettuale la valutazione di merito attribuita sulla base 
della seguente griglia di valutazione. 

PARAMETRO PUNTEGGIO 
MASSIMO 

1 - SOGGETTO PROPONENTE E PARTENARIATO 30 

Esperienze pregresse di cooperazione allo sviluppo 15 

Esperienze pregresse in Albania 15 

2 - QUALITÀ PROGETTUALE E PERTINENZA DELL’INIZIATIVA 50 

Pertinenza rispetto agli obiettivi generali e specifici del Bando 20 

Coerenza delle attività previste e raccordo con il Piano Strategico delle Vocazioni 
Territoriali 

20 

Congruità del budget rispetto alle attività previste 10 

4 - PREMIALITÀ 20 

Ente proponente avente sede legale in un Comune pugliese arbëreshë (ex Legge 
482/1999) 

20 

TOTALE 100 

Saranno ammesse a finanziamento, sino ad esaurimento delle risorse finanziarie disponibili e secondo 
l’ordine della graduatoria elaborata dalla Commissione di valutazione, le sole proposte progettuali che 
avranno ottenuto un punteggio minimo di 60/100. 

Eventuali risorse residue saranno attribuite all’iniziativa classificata all’ultimo posto utile scorrendo 
l’ordine della graduatoria, con facoltà di rielaborazione del progetto, nel rispetto delle condizioni 
previste dal bando.  
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In caso di parità di punteggio tra due o più progetti collocati all’ultimo posto utile della graduatoria di 
merito, le risorse disponibili saranno attribuite ai soggetti proponenti in misura proporzionale al 
contributo ammissibile. 

Esiti della valutazione - Entro 30 giorni dalla data di scadenza del bando, sarà adottata una 
Determinazione dirigenziale di approvazione degli esiti della valutazione e della relativa graduatoria, e 
di assegnazione delle risorse finanziarie alle proposte progettuali ammesse a finanziamento.  

La suddetta Determinazione sarà pubblicata sul BURP e notificata tramite posta elettronica certificata 
ai soli soggetti proponenti le proposte ammesse a finanziamento che, entro 10 giorni dalla data di 
ricezione della PEC, dovranno dichiarare l'accettazione del contributo, trasmettendo apposita 
comunicazione tramite posta elettronica certificata all’indirizzo: 

sezione.cooperazioneterritoriale@pec.rupar.puglia.it  

Il mancato invio della suddetta apposita comunicazione di accettazione del contributo comporta la non 
ammissibilità a finanziamento della proposta progettuale e la conseguente esclusione dalla 
graduatoria. 

Qualora il termine di scadenza coincida con un giorno festivo (domenica o altre festività), la scadenza 
sarà automaticamente prorogata al primo giorno feriale successivo. Farà fede il messaggio attestante 
la data e l’ora di effettiva consegna della PEC alla casella di posta certificata sopra riportata. 

Le dichiarazioni di accettazione pervenute, anche per motivi non ascrivibili alla responsabilità del 
soggetto proponente, oltre il termine sopra riportato o attraverso modalità di consegna diverse da 
quella indicata, non saranno ammesse alla procedura di selezione ed oggetto di valutazione. 

La Regione Puglia non assume alcuna responsabilità per mancata ricezione delle dichiarazioni di 
accettazione dovuta a:  

- eventuali errori o ritardi da parte dei servizi telematici, da parte di terzi, causalità o cause di 
forza maggiore. 

In caso di rinuncia da parte di uno o più soggetti si procederà al finanziamento delle iniziative con 
scorrimento della graduatoria. 

Al fine di coordinare i progetti selezionati con le attività dell’iniziativa “Resilienza marginale: il modello 
della circular economy per la valorizzazione delle vocazioni territoriali” - AID 012314/02/5 - e del Piano 
Strategico delle Vocazioni Territoriali, la Regione Puglia si riserva la possibilità di richiedere ai 
beneficiari di contributo la partecipazione ad incontri di concertazione e monitoraggio. 

Con l’accettazione del contributo gli Enti beneficiari si impegnano a rispettare le disposizioni di cui alla 
Legge 136/2010 (tracciabilità finanziaria) e ad utilizzare il Codice Unico di Progetto (CUP 
B71C22000350001) ed il codice di progetto AID 012314/02/5 allo scopo di tracciare tutte le 
transazioni finanziarie ad esso relative. Tale codice di progetto andrà indicato anche negli eventuali 
versamenti (su c/c nazionali o esteri) ai partner di progetto. 

7. MODALITÀ DI EROGAZIONE DELLE RISORSE FINANZIARIE 

Il contributo assegnato per ciascun progetto approvato sarà erogato in due tranche: 

- la I tranche, pari al 40% del contributo assegnato, sarà liquidata come anticipo sulle spese da 
sostenere a seguito del ricevimento della comunicazione di accettazione del contributo; 

- la II tranche, pari al 50% del contributo assegnato, sarà liquidata come anticipo sulle spese da 
sostenere a seguito di approvazione della rendicontazione intermedia relativa alla I tranche; 
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- la III tranche, pari al 10% del contributo assegnato, a titolo di saldo del contributo, verrà liquidata a 
conclusione del progetto a seguito di approvazione della rendicontazione finale relativa all’intero 
contributo. 

La somma erogabile a titolo di saldo verrà calcolata sulla base della rendicontazione presentata, 
dell’attività di controllo e di verifica dell’Ufficio competente e dell’approvazione della relazione 
finanziaria anche da parte del revisore contabile esterno previsto per l’Iniziativa Resilienza marginale. 

Qualora necessario si procederà ad una riduzione del contributo corrispondente al costo totale 
effettivamente sostenuto e documentato. 

I progetti dovranno essere conclusi entro la data prevista all’atto della candidatura e, in ogni caso, 
entro il 31 dicembre 2024. Eventuali spese sostenute successivamente saranno ritenute non 
eleggibili e non saranno rimborsate.  

Le attività di rendicontazione dovranno essere inderogabilmente completate entro il 31 gennaio 
2025. Eventuali spese rendicontate successivamente saranno ritenute non eleggibili e non saranno 
rimborsate. 

Le richieste della II e III tranche con allegate rendicontazione intermedia e finale dovranno essere 
trasmessa esclusivamente via PEC in formato pdf all’indirizzo 
sezione.cooperazioneterritoriale@pec.rupar.puglia.it 

Qualora il termine di scadenza coincida con un giorno festivo (domenica o altre festività), la scadenza 
sarà automaticamente prorogata al primo giorno feriale successivo. Farà fede il messaggio attestante 
la data e l’ora di effettiva consegna della PEC alla casella di posta certificata sopra riportata. 

Le richieste di II e III tranche pervenute, anche per motivi non ascrivibili alla responsabilità del 
soggetto proponente, oltre il termine sopra riportato o attraverso modalità di consegna diverse da 
quella indicata, non saranno prese in considerazione e non saranno rimborsate. 

La Regione Puglia non assume alcuna responsabilità per mancata ricezione delle richieste di II e III 
tranche dovuta a:  

- eventuali errori o ritardi da parte dei servizi telematici, da parte di terzi, causalità o cause di 
forza maggiore. 

Nell'oggetto della PEC dovrà essere indicato: CUP B71C22000350001 - Iniziativa “Resilienza marginale: 
il modello della circular economy per la valorizzazione delle vocazioni territoriali” - AID 012314/02/5 - 
Bando “Valorizzazione della cultura arbëreshë e della nuova diaspora tra Puglia e Albania” - Richiesta 
“inserire numero II o III” tranche del progetto “inserire nome progetto”. 

Alla PEC dovrà essere inderogabilmente allegata la seguente documentazione, prodotta su carta 
intestata e sottoscritta dal rappresentante legale del soggetto proponente (in mancanza di firma 
digitale sarà necessario allegare la copia di un documento di identità in corso di validità): 

- Richiesta di Saldo del contributo 
- Rendiconto finanziario, comprensivo di Tabella comparativa Preventivo e Consuntivo di spesa 
ed Elenco dei documenti giustificativi delle spese sostenute, 
- Relazione finale degli interventi e delle attività realizzati 
- Copia dei documenti giustificativi di tutte le spese sostenute. 

La mancanza o l’errata compilazione di uno o più allegati comporta la non ammissibilità delle spese. 

8. SPESE AMMISSIBILI E DOCUMENTAZIONE GIUSTIFICATIVA 

Saranno ritenute ammissibili le sole spese riportate nella TABELLA 1- SPESE AMMISSIBILI e sostenute 
dal soggetto proponente e/o dai componenti del partenariato che siano: 
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- sostenute in corso di durata del progetto approvato e comunque non oltre il 31 dicembre 2024; 
- riportate correttamente nel budget del progetto proposto e approvato in fase di valutazione; 
- necessarie per la realizzazione del progetto proposto; 
- identificabili e verificabili, in particolare essendo registrate nei registri contabili del soggetto 
proponente e/o partner e determinate secondo i principi contabili applicabili dal Paese in cui lo stesso 
è stabilito e secondo le consuete pratiche di contabilità analitica; 
- conformi ai requisiti della legislazione fiscale e sociale applicabile; 
- congrue ai normali parametri di riferimento del settore e del contesto locale geografico; 
- pertinenti e imputabili alle attività eseguite nel progetto; 
- ragionevoli, giustificate e soddisfacenti le regole di buona gestione finanziaria, in particolare in 
termini di economicità ed efficacia. 

TABELLA 1- SPESE AMMISSIBILI 

Tipologia di spesa Documenti giustificativi da presentare in sede 
di rendicontazione 

A) Personale 

Compensi per personale impiegato 
direttamente nell’iniziativa  

1. Costo personale dipendente interno 
(ammissibile solo per i soggetti diversi dalle 
Autorità Locali) 

Cedolino e timesheet, dichiarazione su costo 
orario, lettera di incarico con attività da 
svolgere, pagamenti, F24 oneri 

2. Costo personale esterno (collaboratori 
ed esperti) 

Procedura selezione, contratto, cedolino e 
timesheet, lettera di incarico con attività da 
svolgere, pagamenti F24, note di debito/fattura, 
CV, F24 IVA ritenute, relazione lavoro svolto 

B) Trasferte 

Spese per trasferte strettamente finalizzate alla 
realizzazione del progetto (incluso il rimborso 
spese per partecipanti locali a seminari e corsi di 
formazione) 

Vitto e alloggio 

Visti e assicurazioni 

Trasporti  

Autorizzazione alle trasferte, biglietti, fatture, 
ricevute, carte d’imbarco e simili, 
documentazione contabile comprovante la 
spesa 

C) Equipaggiamenti, materiali e forniture 

Spese per la realizzazione di infrastrutture, 
costruzioni, lavori di rinnovo e riabilitazione di 
immobili esistenti e strettamente funzionali alle 
attività di progetto (per tali spese è obbligatorio 
allegare alla proposta progettuale una stima 
preventiva dei costi). 

Spese per l’acquisto di macchinari ed 
equipaggiamenti tecnici e utensili (beni 
durevoli) e quelle per l’acquisto di attrezzature 

Procedure di approvvigionamento, eventuali 
collaudi, documentazione fotografica. 

Fatture/ricevute relative ad affitti, acquisto di 
materiali di consumo, ricambi, attrezzature e 

Forniture in genere con indicazione della 
quantità, natura degli stessi, e in caso di 
noleggio, la relativa durata 
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d’ufficio (strumenti informatici, arredamento, 
etc.). 

Tali spese saranno ritenute ammissibili soltanto 
se indispensabili per l’attuazione del progetto e 
se preventivamente inserite nel piano 
finanziario di progetto, oltre che descritte e 
dettagliate in sede di rendicontazione. 

Non sono ammissibili spese per l’acquisto di 
attrezzature e forniture strettamente personali. 

Spese per materiali di consumo diverse dai Costi 
indiretti (vedi infra) 

D) Costi indiretti  

Spese correnti di funzionamento sostenute per 
la realizzazione del progetto. A titolo 
esemplificativo e non esaustivo: telefono, 
Internet, posta, pulitura degli uffici, 
assicurazioni, bolli, cancelleria, ecc. 

Spese ammissibili fino al 7% del budget totale di 
progetto, rimborsate forfettariamente senza 
giustificativi 

Il soggetto beneficiario del contributo è l'unico responsabile per il rispetto delle vigenti disposizioni in 
materia di appalti di lavori, servizi e forniture in Italia (D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.) e in Albania (Practical 
Guide to Contract Procedures for EU External Actions - https://ec.europa.eu/europeaid/prag). Laddove 
le procedure di cui alla PRAG non siano applicabili, potranno essere applicate le procedure previste 
dalla vigente normativa locale di riferimento, nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, 
tempestività e correttezza, libera concorrenza, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità e 
pubblicità. 

I documenti giustificativi (vedi Tabella 1 - Spese Ammissibili) dovranno presentare le seguenti 
caratteristiche: 

- essere intestati al beneficiario del contributo o al partner 
- essere riconducibili al progetto finanziato (annullamento con timbro e dicitura "Spesa 
sostenuta con il contributo del Bando Valorizzazione della cultura arbëreshë e della nuova diaspora tra 
Puglia e Albania della Regione Puglia di Euro...", Titolo o acronimo del progetto, CUP) 
- riportare intestazione del fornitore del bene/servizio, descrizione della fornitura, tipologia e 
numero del documento di spesa, data di emissione, importo totale in Euro (se in valuta locale da 
convertire), tipo di pagamento (bonifico bancario, ricevuta bancaria, assegno circolare, carta di 
credito) ed essere accompagnate da documentazione probatoria da tenere agli atti. I pagamenti 
effettuati in contanti, entro i limiti previsti dalle norme vigenti nel Paese in cui avvengono tali 
pagamenti, sono accettati qualora non sia possibile o risulti finanziariamente molto svantaggioso 
nonché inopportuno (ad es. per l’esiguità della spesa) il ricorso alle modalità di pagamento prima citate 
- essere contrassegnati con il CUP B71C22000350001 - AID 012314/02/5 
- essere archiviati presso la sede del soggetto proponente per un periodo di 5 anni dalla 
conclusione del progetto. 

La Regione Puglia si riserva di effettuare attività finalizzate a verifiche in loco dell’effettivo utilizzo delle 
somme erogate e della documentazione di progetto. 

9. MODIFICHE DEL PROGETTO IN CORSO D’OPERA 
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Qualora nel corso della realizzazione degli interventi emerga la necessità di apportare modifiche alle 
attività progettuali a causa di eventi eccezionali ed imprevisti, il soggetto titolare di contributo potrà 
presentare una preventiva istanza motivata e contenente i dettagli relativi alle modalità e alla 
tempistica della realizzazione inviando la richiesta e la relativa documentazione entro il termine di 30 
giorni prima della scadenza del progetto. 

Gli Uffici regionali competenti valuteranno le modifiche proposte e nei successivi 30 giorni 
comunicheranno per iscritto al soggetto richiedente l’esito dell’istanza. 

Le modifiche proposte dovranno mantenere invariate le risorse assegnate e non potranno essere tali 
da modificare gli obiettivi previsti nel progetto e/o comportare oneri finanziario aggiuntivi a carico 
della Regione Puglia. 

È ammessa la variazione di singole voci di spesa del budget approvato senza preventiva istanza qualora 
l’aumento non superi il 20% del valore complessivo del budget o sia comunque inferiore a Euro 
1.000,00. 

In caso di eventi eccezionali di forza maggiore non prevedibili al momento dell’approvazione del 
progetto, che non consentano di procedere con la realizzazione delle attività progettuali, il soggetto 
proponente potrà procedere alla richiesta di conclusione anticipata del progetto, rendicontando le 
spese relative alla parte delle attività realizzate. 

Il Settore regionale competente procederà ad effettuare una valutazione dell’istanza e a rendere un 
riscontro in merito. 

10. REVOCA DEL PROGETTO 

Il contributo assegnato potrà essere revocato, d’ufficio o su richiesta di parte, qualora: 

1. la realizzazione del progetto non risulti conforme, nel contenuto e nei risultati a quanto 
previsto dalla proposta progettuale e dal provvedimento di assegnazione del contributo; 
2. la documentazione presentata a conclusione del progetto non sia idonea o risulti irregolare e 
non permetta di stabilire il costo totale sostenuto per le iniziative realizzate; 
3. il soggetto beneficiario rinunci al contributo assegnato. 

In caso di revoca del contributo si procede al recupero delle somme indebitamente percepite, che 
saranno maggiorate degli interessi legali. 

11. VISIBILITÀ 

I soggetti titolari di contributi, in occasione della realizzazione delle attività di informazione, visibilità e 
comunicazione, sono tenuti a specificare che il progetto è stato finanziato nell’ambito dell’Iniziativa 
“Resilienza marginale: il modello della circular economy per la valorizzazione delle vocazioni 
territoriali” - identificata con il codice AID 012314/02/5 - finanziato dall’Agenzia Italiana per la 
Cooperazione allo Sviluppo. 

Gli enti beneficiari dovranno rispettare le Linee guida per l’identità visiva dell’Iniziativa “Resilienza 
marginale: il modello della circular economy per la valorizzazione delle vocazioni territoriali” che 
comprenderanno anche le indicazioni relative alla visibilità dell’Agenzia Italiana per la cooperazione 
allo sviluppo e della Regione Puglia. 

12. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI (ex Art. 13 GDPR 2016/679) 

Si informa che i dati personali forniti ai sensi del presente Bando pubblico alla Regione Puglia - Struttura 
Speciale Cooperazione Euro-Mediterranea, saranno trattati secondo quanto previsto dal Regolamento 
UE 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
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personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento 
Generale sulla Protezione dei dati, di seguito GDPR). 

I dati personali sono raccolti e trattati nel rispetto dei principi di correttezza, liceità e tutela della 
riservatezza, anche con modalità informatiche ed esclusivamente per le finalità di trattamento dei dati 
personali dichiarati nella domanda di partecipazione al Bando e comunicati alla Struttura Speciale 
Cooperazione Euro-Mediterranea della Regione Puglia. Il trattamento è finalizzato all’espletamento 
delle funzioni istituzionali definite nello Statuto della Regione Puglia e dal presente Bando. 

I dati acquisiti a seguito della richiesta di contributo saranno utilizzati esclusivamente per le finalità 
relative al procedimento amministrativo di cui al presente Bando pubblico. 

L’acquisizione dei dati ed il relativo trattamento sono obbligatori in relazione alle finalità sopra 
descritte; ne consegue che l’eventuale rifiuto potrà determinare l’impossibilità del Titolare del 
trattamento ad erogare il servizio richiesto. 

I dati di contatto del Responsabile della protezione dei dati sono: rpd@regione.puglia.it. 

Il Titolare del trattamento dei dati personali è la Giunta regionale. Il Delegato al trattamento è il 
Dirigente della Struttura Speciale Cooperazione Euro-Mediterranea. 

I dati conferiti saranno trattati esclusivamente da soggetti incaricati e Responsabili esterni individuati 
dal Titolare, o da soggetti incaricati individuati dal Responsabile esterno, autorizzati ed istruiti in tal 
senso, adottando tutte quelle misure tecniche ed organizzative adeguate per tutelare i diritti, le libertà 
e i legittimi interessi che sono riconosciuti per legge agli interessati. 

I dati, resi anonimi, potranno essere utilizzati anche per finalità statistiche (d.lgs. 281/1999 e s.m.i.). 

I dati personali sono conservati per il periodo di tempo definito nel Piano di fascicolazione e 
conservazione della Regione Puglia. 

I dati personali non saranno in alcun modo oggetto di trasferimento in un Paese terzo extra europeo, 
né di comunicazione a terzi fuori dai casi previsti dalla normativa in vigore, né di processi decisionali 
automatizzati compresa la profilazione. 

Potranno essere esercitati i diritti previsti dagli artt. da 15 a 22 del Regolamento UE 679/2016, quali: 
la conferma dell’esistenza o meno dei suoi dati personali e la loro messa a disposizione in forma 
intelligibile; avere la conoscenza delle finalità su cui si basa il trattamento; ottenere la cancellazione, 
la trasformazione in forma anonima o la limitazione o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, 
nonché l’aggiornamento, la rettifica o, se vi è interesse, l’integrazione dei dati; opporsi, per motivi 
legittimi, al trattamento stesso, rivolgendosi al Titolare, al Responsabile della protezione dati o al 
Responsabile del trattamento, tramite i contatti di cui sopra o il diritto di proporre reclamo all’Autorità 
di controllo competente. 

13. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Ai sensi ella Legge n. 241/1990, il Responsabile del Procedimento è individuato nel Dirigente della 
Struttura Speciale Cooperazione Euro-Mediterranea, Ing. Giuseppe Rubino. 

Ulteriori informazioni possono essere richieste a: 

Regione Puglia - Struttura Speciale Cooperazione Euro-Mediterranea 

Telefono: +39 (0)80 540 6138 

E-mail: politiche.internazionali@regione.puglia.it 

Il testo del presente Bando, con i relativi Moduli allegati, è disponibile sul sito Internet: 
https://europuglia.regione.puglia.it/web/europuglia/elenco-bandi 
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